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Decisive giornate di lotta nelle istituzioni e nella città 
— — — • — — — • » — - • — — — ^ — — , W | j - Il | ^ _ M , M W — i _ — ^ — _ — — M — • - • • I I » Il ' I I III I 

in piazza contro la crisi 
A Piazza Nolana con Napolitana - Il PCI chiama alisi mobilitazione contro la manovra economi
ca del governo, contro recessione e licenziamenti, per dare subito le Giunte di sinistra al Comune 
ed alla Provincia - Far sentire la voce dei lavoratori, dei gióvani, delle donne e dei disoccupati 

per le GiliìiteS 

„' Cresce la mobilitazione per 4a manifestazione di 
lotta del comunisti napoletani indetta per domani, 
alle 17, a, piazza Nolana con la partecipazione del 
compagno Giorgio Napolitano; mèmbro dell© .Segre
teria nazionale del nostro'.part4ito.':'•••^.-••'p"' , \ 

La manifestazione ha l'obiettivo di criticare còri 

ia rlquadificazione dell'apparato produttivo della 
provincia, grayemerate dai; difficolta sotto 1 colpi del
la crisi e dei licenziamenti. .>. 

Nel momento politico che ylve Napoli, poi, con la 
questione della formazione .delle giunte ancora 
aperte, i comunisti «intendono far sentire, con la ma-

Napoli sfa vivendo, ' ' in teri? * La necessità di fare 
queste settimane che prece- subito le Giunte • è dunque :. 
dono le ferie dif agosto, gior- ' tutta • qui, talmente evidente 
nate molto importanti per il che non ci dovrebbe essere " 
suo futuro. Crisi dell'appa-: neanche bisogno di rilevarla.:'; 
rato industriale, tensioni so- Assicurare la .*governabì-
ciali, formazione dei gover- lità> vuol dire soprattutto. 
ni locali sono i tre aspetti questo. Non si tratta soltan-
di un unico problema. Va ~to, né si può trattare soìtan- .•; 
come verranno affrontiate' to, dei rapporti tra i par-
queste tre questioni, dipen 
derà che autunno avremo. 
Se cioè Napoli, sarà in gra
do di attrezzarsi per tempo 
ad un settembre che si an
nuncia durissimo; se sare
mo colti alla sprovvista o se 
sapremo rispondere con la 
necessaria energia e- luci
dità. : ,•;.:.";'' : - ''",''•.'•'.-

Tutti sanno che ci sono 
' óltre mille posti di lavoro 
messi in discussione tra 
SN1A e Montefibre; tutti 
sanno che ci sono óltre cin
quecento operai a cassa in
tegrazione alla FATME-, tut
ti sanno delle aziende GEPI 
(e sonò tante) che traballa
no. Dietro queste cifre e 
questi numeri ci sono storie 
di uomini, di famiglie che 
da un momento all'altro pos
sono trovarsi senza l'unico 
sostentamento: il salario-del 
cavo-famiglia. ••• 

Fuori ' dalle fabbriche la 
situazione non è meno preoc
cupante: c'è la questione del
la casa,che tra sfratti e au
menti del canone fischia di 
assumere aspetti tesi e 
preoccupanti: c'è la pressio
ne forte e massiccia di mi
gliaia di disocctivati oraaniz-
zati che pongono precìse ri-1 
chieste di riforma del collo
camento e di avvio dì una 
politica di sviluppo che dia 
lavóro- a~chi non ce l'ha; : 
c'è il rischio di una brusca 
impennata dei prezzi a set-, 
febbre, anche più forte di sto, 
quanto avviene ogni anno. *— 

Ora fl punto ,è:_ hà^% dò: 
vere.o no la coUettwUàScit
tadina di difendèrs^rdapùtìo 
questo, di cercare strade;-è 
soluzioni; di chièdere j&n 
forza al governo*'ntfswr$è. 
provvedimenti cavaci TIR far* 

titi, degli equilibri politici, 
della scelta degli uomini. Si . 
tratta, fondamentalmente, di 
« governare » i fatti e i mo- ; 
vimenti della società, soprat

tutto quando essi hanno il ca- . 
rafferè di drammaticità che 

. a Napoli hanno. : ;,"."•>'• 
- Ecco perché i comunisti in-
> sìstono che bisogna far pre- •-
• sto, anzi subito. Presto alla 
Regione, dove il PCI sarà ,' 

i certamente all'opposizione, 
visto l'atteggiamento di pre- : 

clusione della DC e la nostra 
impossibilità di avere un rap
porto polìtico con questo, par
tito. . Presto al Comune ed 
alla Provincia di Napoli, 'do
ve U PCI, invece, è la forza 
di governo. ',: ^ : :/• 
-Oggi si riunisce U Consi
glio comuhalajper la prima 

; volta. La posizione dèi co
munisti è chiara e netta: là 
Giunta di sinistra è .uscita 
confermata e rafforzato dal- • 
le elezioni: il sindaco,, com
pagno Valenzi. ha ricevuto 
un consenso unico in Italia r 

per la sua ampiezza; nes
suna altra maggioranza è 
neanche numericamente pos
sibile; là città, in mille mo- ; 
di, ha fatto ' sapete" che si 
attende una ràpida riconfer
ma della Giunta di sinistra. 
Il rispetto della volontà pò- -
polare, e. la considerazione -. 
détta situazione sociale, im
pongono dunque di far pre

di € chiudere» questa 
fase senza arrivare impre
parati a settembre, ma orga
nizzando per tempo strategie' 
di rispóstàjaìia buferà eco
nomica e sociale che si'sta 
abbattendo su Napoli e sul
la Campania. ' •: 

yNoii è-un intèresée di. par-. 

la : necessaria energia, la manovra econpmfóa deà̂ v- nlfestazldthie di giovedì la richiesta forte di operai, 
governo cominciando con rimpediré ch^'anche n e l , ' " ' ' " .. ^ ,. — . . . . 
mesi di luglio,; e, d> agosto venga trattenuto ^1"^sa* 

dilanio quello 6,50 su cui il governo ha dovuto'fare 
•màrcia indietro, : v^ , : *-•. -.'"•• v-.-'!^-v..v^;; 

Si tratta però anche di riproporre tutta la piat
taforma del comunisti napoletani per la difesa e 

giovani, disoccupati, senzatetto, donne, artigiani, 
^ che vengano sùbito confermate Uè. Giunte di slni-
vstra al Connine ed \ alla Provincia. Pròprio di fronte 
all'esplodere di una grave crisi: sociale, ed occupa
zionale il bisogno di governi locali nella pienezza 
dei. poteri ed autorevoli sd fa infatti più urgente. 

£y 
Ì:-: Prosi il compagno Maurizio Valenzi 

oggi 

Dopo la convalida degli eletti si aprirà il dibattito politico - Chi sono i nuovi 
consiglieri - Una DC sempre «più vecchia» - Nome di spicco tra i socialisti 

fronte W-- ; t i fMnM^;jg£^^ «the ci fa 
me si ottempera', a «fUftrfo;?chiedere tempi brèvi; ma un 
fondamentale dovere sènza- interesse' collettivo; di tutta 
governi locali (afta Regione, fòcittà.* ^ . : - ; ^ : 
al Comuneed atla: Provincia) .̂ .'-/?_ \ H y ' ,V;. » — • 
nella pienezza dei toro pò- *v h.\-Ji-fi•/v';'/^"-;P* 

Par la convalida degli alatti a par 
l'avvio dal dibattito politico, ai r i * 
nlsca quatta mattina il Consiglio co-
munala. La seduta è convocata par 
la oro 11 nella Sala dal Baroni a sarà 
presieduta dal compagno Maurizio 
Valenzi. •••;.••• 

Nat frattempo continuano, a perve
nire appelli pèrla rapida alaziona dal* 
la Giunta. E' di ieri un documentò 
dalla CNA, la Confederazione dal
l'Artigianato. 

Intanto, prosegua l'attività del con
sigli di quartiere. L'altro giorno è 
stato eletto il presidente di:San Pie
tro a-Patiamo. E* un soclaldemocra* 

. tico .'che ha ottenuto anche I voti dalla 
DC. In precedenza PCI, PSI a PSDI 
avevano siglato un accordo par una 
presidenza comunista, ma all'ultimo 
minuto I aoclaldemocratlcl si sono 
rimangiati tutto. 

I professori hanno la maggioranza re ,̂ 
lativa, seguono a ruota gli avvocati e 
poi, gli altri, divisi in dottori, onorevoli 
e e signori». Le donne, invece, sono 
sólo due: Emma Màida e Sandra. Mac-\ 

non.rielezione di Maurizio;Valenzi. che 
ha invece riportato ben 95Ì00Q preferen
ze. Valenzi, dunque, presiederà la pri
ma, seduta in \ qualità di consigliere an
ziano, avendo superato — tra. prefe
renze, e voti di lista tutti gli altri. Lo 
stesso Almirante, che stamani sarà al
la testa del suo' manipolo di consiglie
ri, sarà costretto a buttar giù questo 
amaro boccone. .-\,.^'.'i,:.r^'.. 

E torniamo aBa DC, Tra gli uomini 
e nuovi» ci sono tre vecchie glorie del 
centrosinistra: Daniele, Eie Flavis e 
Del Barone. Cose che capitano, la De
mocrazia Cristiana è solita aggiornarsi 
cosi. Se hanno perso Guido D'Angelo, 
le cui, capacità sono state spesso sot
tolineate anche dai comunisti, i demo
cristiani hanno però guadagnato un tal 
Lucio Donelli (e un de travestito da bat
terista pop » ~— lo definin&no una voi-. 
tà). Anche questo è un segno dei tem
pi. Donelli è autore di un libretto dal' 
titolo: e Morire per essere capiti ». Nel-
rautfureatli -era lunga vita, ci prepa

ci. In compenso sono entrambe ĉ mu- ; riaxw 
si senza'senso. "•;••..'•' ;-'^f^-'v^ 

Ma chi capeggerà il gruppo de? Con 
buone pTÓbabUità sarà rintramontabile 
Mario Forte, 'anche se proprio ièri ÌD£ 
to consiglièri deB'area Zac. Andreottì 
hanno chi^to la sua testa.-Forte è abi-
tuatoi a questi, colpi: bassi e se proprio 
si' vedrà perduto .cambiérà!' cèrtamente 
corrente pur di restare con la maggior 
ranca. Negli ultimi anni lo ha* fatto aì-
meno un paio di volte, tanto che non 
ricordiamo più se è ancora, dorotéo. 

niste* e -quindi sapranno farsi valere. 
' . È* solo un primo e identikit » del nuo-. 
vo Consiglio comunale che si riunì-; 
sce" alle 11 nella Sala dei. Baroni. 
I democristìani, decimati, si siederaìa-
no come sempre alla destra della Pre-
• sidetità. ;in prima fila ci- sarà Bruno 
Milanesi, il quale oltre ad essere statò 
un pessimo sindaco manager è anche 

: un pessimo veggente; In una delle 'ul
time sedute del Consiglio comunale, in| 
fatti, profetizzò, con tono solenne, la 

i:% 

Di fronte a questa e vecchia » DC : 
; non vogliamo infierire ulteriormente, 
ecco perché non indugeremo molto 
sul gruppo comunista. Ai nomi di per-

.. sonalità come D'Antonio, Lucarelli, Sio-> 
la, Amati e Minervini non occórre del ; 
resto aggiungere alcun commento. A :: 
questi si affiancheranno altri. nuovi.-.'' 
compagni : (come Visca, segretario cit-.ì 

. tedino, Acerra, Di Munzio, ,Pinto,- Man- ̂  
giapia o gli indipendenti Carotenuto e 
Vasquez)., :••;', :.. ;:> -'••: ••....;."-' ':'---v^:; 

•'.•'•'• Anche nel PSI non manca il nome 
di spicco. Stamani, > infatti, neua Sala 
dei. Baróni siederà anche l'onorevole 
Nicola Capria, ministro per U Mezzo
giorno. Con lui saranno altri tré «nuo
vi »; Giovanni Bisogni, già consiglie- : 
re di amministrazione delTtACP; Giu
seppe Demitry, - funzionario ' della>̂ Re-
gione e Carlo D'Amato, che è: stato uno ( 
dei più strétti collaboratori del cóm-̂  

. pktntoBuccico, I compag^socialisUde-' 
cnoeranno stamani stesso, qualche''óra'.' 

'- prima della seduta dèi consiglio, chi 
•ricoprirà la carica' di capogruppo.. ; ; 

. f Cónx̂ adianMJiitfipé questa breve car- ) 
iellata con i sorialdemocraticL In que- ' 

l sto partito il < cajnbiamento > si chia- ' 
:ma De Rosa. Salvatore ^ Vincenzo De • 
; Rosa (non sono parenti, ma solo omo

nimi) sono infatti i due nuòvi eletti. Co- ~\ 
mè.la peìnsaho? L^ hanno già antici-

. pato con due distìnte dichiarazioni al -
nostro giornale: per entrambi bisogna.. 
.andare subito../alhf riconferma, delia -
Giunta di sinistra a.Palazzo S. Giacomo. 
Ora tocca agh altri prominciarsL *; 

•iv: 
Assemblèa dèi disoccupati ô ^^ 

-L 

* i movimento di lotto 
Alla importante iniziativa hanno partecipato anche i partiti di sinistra — Dure critiche rivolte alla DC e air 
la Regione — e II governo deve rispettare gli impegni» - - Veneriti ci sarà mia manifestazione a Santa Lucia 

«I disoccupati napoletani 
hanno seguitò, nella loro 
lunga e travagliata storia, 
almeno tre strade: quella 
delle raccomandazioni, quel
la delle Uste di lotta e quel
la di un movimento unico, 
fòrte è combattivo. Jlìa In-. 
ce della vostra espirienza 
mi pare che si aia finalmen
te imboccata quest'ultima 
strada, che è certamente la 
più giusta.» 

A parlare -e il compagno 
Andrea Geremicca, parla
mentare comunista. La sua 
frase è accolta con un lun
go e fragoroso applauso. Un 
appressamento esplicito per 
quello che ha appena det
to, ma anche una sorta di 
automeitamento, di invito a 
se stessi a proseguile que
sta - esperienza, a non la-

cfatote». 
a Geremicca ha ragione 

-^'commenta qualcuno tra 
fi pubblico — la strada che 
abbiamo scelto è certo la 
più giusta, non è affatto det
to — però — che sia ancSe 
hi più "produtUva-. Sta a 
a nei dimostrarlo, è una 

scommessa che . dobbiamo 
vincere™ ». 

I disoccupati dellTJDN ai 
sono dati, appuntamento, 
ieri sera, al Palasport di 
Fuorigrotta. Erano in mol
ti, forse tremila e hanno 
occupato tutta una gradi-

, nata. 
«Abbiamo organizzato que

sta manifestazione — spie
ga Oreste -D'Angelo, che ha 
anche tenuto la relazione 
introduttiva — per fare un 
punto sull'Incontro di Ro
ma con il sottosegretario 
Qoattroni, tenutosi ut scor
sa settimana. Abbiamo an
che invitato le forse politi
che per concordare insieme 
una serie di iniziative. Non 
tutu, però, hanno risposto 
all'appello». E tra gii as
senti brinano ovviamente t 
democristiani, i quali devo
no certo trovarsi in grande 
imnararm quando si rifiuta 
a priori la « scorciatoia » del
le clientele. 

Cosa si è deciso. Ieri se
ra? E* sempre Oreste D'An
gelo a rispondere. «Nell'in
contro di Roma — dice — il 
sottosegretario ai era impe

gnato a convocare una riu
nione, qui a Napoli, tra i 
ministri alle Partecipazioni 
Statali, agii interventi nel 
Mezzogiorno, ai Lavori Pub
blici e al Lavoro. Sono pas
sati diversi giorni e non ab
biamo avuto nessuna conra-
ntcaztone. Oggi stesso, dun
que, gli manderemo un tele
gramma per sollecitarlo a 
mantenere gli impegni e an
che per ricordargli che noi 
siamo sempre pronti a ri
prendere Il treno per tor
nare a Roma. Venerdì, poi, 
— aggiunge — manifestere
mo davanti a Palazzo 8. Lu
cia per "svegliare" anche la 
Giunta regionale ». 

OH obiettivi dell'Unione 
Disoccupati Napoletani sono 
noti: riforma del co&oca-
mento, investimenti per in
terventi produttivi e corsi 
professionali finalizzati al-
l'occupazione. «Tutto questo 
— ha detto Mimmo IervoM* 
no, di DP — deve far par
te di una organica piatta
forma di lotta che deve ca
ratterizzare - il -movimento 
per una ferma opposizione 
di classe». 

ABa- inaoifeataaioné ha 
partecipato anche Mimmo 
Pinto. n suo ritorno alle 
«origini» non è stato salu
tato né con grande entu
siasmo, ne con freddezza. 
«La cosa più importante — 
ha detto — è strappare su
bito risultasi concreti, altri
menti c'è il rischio che il 
movimento al araldi».-». 

Un po' diverso, invéce. Il 
diacono di Guido Rantolo, 
del PDOP. «Non-basta — 
ha detto — pigiare fl piede 
sull'acceleratore per "strap
pare" comunque qualcosa; 
occorre invece salvaguarda
re Tunità del movimento e 

strategìa di fondo, che è 
quella di una nuova pott-
Uea di zvttappoa. 

Sui lifetisuenti politici di. 

ha àvutoda ^_^ 
che manifestare sola davan
ti alla Regione e non an
dare. anene a Palazzo 8. 
Giacomo? Attenti a non lar
vi aUiiinwilallBBaig dai co
munisti » — ha, detto uri. aa>. 
grctario di sezione sodaHaf a 
E* stato subito smito a auon 

di fischi, «afa che c'entra 
il Comune — ha gridato 
qualcuno —. La programma-. 
aone e la riforma del collo
camento ai decidono forse a 
Palazzo S. Giacomo?». 

Sulte presunto «Ispiraste-
ne » comunista ha Invece re-
pBcato il ccrm^agnoSIlvato-
re Pmieli,-«wwigliere comu
nale. «Staaera — ha detto 
— sono state invitate tutte 
le forse politiche, senza pre-
chadoni di sorta. E* stata la 
DO ad aatuescladersL- ». 

Prima di lui era Inter ve-
nata anche ht compagna 
Angela Francese, parlamen
tare del PCX. Aveva parla
to d'altro, di come tenere 
m piedi 11 movimento di co
me foase indi spf i IBI Mie 
mantenere «vivo» un rap
porto con tutti r partiti de
mocratici e» in modo parti
colare, con le ozganizsBzìotu' 
tinrtaifali «Solo cosi — ha 
detto — è possibile non »o-
lo i esistete,. ma andare a-
vanti, awuiiwK un ruolo 

di stimolo». 

sentanti dei sindacato. 
«Questo . — commenta 

Oreste D'Angele — non pre
giudica niente. Noi rima
niamo fermi nelle nostre 
convinzioni: sappiamo bene 
che 11 sindacato ha probte-. 
mi oggettivi1 per costruire 
un rapporto stabile e dura
turo con il movimento dei 
disoccupati, ma è irenuto fi 

(momento di superare anche 
gli ultimi ostacoli- Proprio 

tra qualche giorno chiede-
rerao un incontro con CGIL-
CISL-UIL e vedremo di af
frontare insieme i proble
mi accora "aperti''». 

Starno a ftoe lagno, il pe
riodo non è dei nngfiori per 
rilanciare la lotta di 

Ieri Sefd 

rUDN _-»• , . 
problemi di -ferie• — 
pronti a vincere anche que-

di ieri, per la «inatoattA» 
che ha espresso, è certo .un 
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della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Il fatto è successo davanti al pprtone della Regio 

Boss del contrabbando 
ucciso a 

•_.*_̂  - i l • monne» 
Angelo Ramaglia, la vittima, era conosciuto col soprannome < 
«Vicienzo Al Capone» - L'omicida si chiama Carmine De Gai 

Ricattava i contrabbandieri 
chiedendo tangenti sulle si
garette che scaricavano: gli 

^ hanno sparato, uccidendolo, 
• ieri pomeriggio a S. Lucia. 
Angelo - Ramaglia, questo il 
nome della "vittima, aveva 

•Ì qUaranfanni ed abitava ' al 
« Pallonetto »,. al vico.. Grot
ta 7. Era.noto nella zona, e 
heU'anibJejite ' del- 'contrab
bando, con un soprannome 
che non fasciava molti dub
bi sulla 'sua natura • di guap
po:; «Vioiènzo Al Capone». -

••••' Èra uscito dal carcere da 
appena tré giorni. Avrebbe 
dovuto scontarvi qualche al
tro mese, giacché la sua pena 
finiva a dicembre di que
st'anno, ma da tre giorni 
era in libertà condizionata. 

. In altre parole, doveva re
carsi a firmare la sua pre

senza nella zona di residen
za, ogni giorno presso il lo
cate distretto ai polizia. An-

: che ieri lo aveva fatto, e per 
. aridare al distretto aveva 
, chiesto in prestito la vecchia 
ift500>>:drtjn amico. Era ap
pena tornato, è. aveva par
cheggiato l'auto davanti al 
bar-c Paris », in via S. Lucia, 
quando, -proprio mentre sta
va scendendo, un -giovane 
(più tardi identificato per-
Carmine'De Gais di 22 anni 
contrabbandiere anch'egli e 
abitante in via S. Lucia 128) 
gli sì parava davanti con 
un'arma in pugno. .= ̂ . , ^ 

ìf- Partiva il primo colpo, che 
però mancava il «boss», e 
sì conficcava nella1 carrozze
ria dell'auto.- Angelo Rama
glia, comprendendo di non 

'avere scampo, tentava la .fu
ga, ma un secondò .proietti
le,- quello mortale, lo; raggìun- : 
geva.dopò pochi metri; all'al
tezza della pompa di benzina 
della Total, quasi di fronte 
al portóne del palazzo della 
Regione. « Vicienzo Al Capo
ne » stramazzava al suolo, 

• moribondo. A. nulla /valevano 
i tentativi fatti ; dai medici 
del Pellegrini, dove è stato 
portato quasi immediatamen
te : il proiettile gli aveva tra
passato ;il torace. ;;.->. /-•'.. ~'-•-

Sul > posto giungevano 'gli 
uomini della squadra mobile 
diretti dal dottor .-Vecchione, 
dal dottor Zannini e dal bri
gadiere Virgilio, e i ;carabi-
nièri jiiretti ; dal colonnèllo 
Lahzim.-ijO sparatore che 
era rìusciio, in un primo mo
mento a far perdere le pro
prie- tracce, veniva identifi
cato in poco tempo, come di
cevamo, nel ventiduenne Car
mine De Gais.^- )• 

ì motivi sono.di quelli che 
segnano preoccupanti prece
denti nel mondo:della mala. 
napoletana: Angelo Rama
glia aveva « inventato ». il 
racket sul .contrabbando, la 
tangént» sulia stecca. Del re
sto,' i'sttoi precedenti. sono di 
quelli che non lasciano mol
ti duoui sulla natura del per
sonaggio: veniva da una fa
miglia di .contrabbandieri 
(suo fratèllo Ciro è morto 
in mare .tre acni fa), aveva 
ai suo attivo precedenti per 
furto; '.violenza privata, estor

sione, sfruttamento della pro-
stìtuzipne. é contrabbando. 
Attualmente era in libertà 
condizionata per ima spara
toria di cui Tu profagcnista, 
nel "75, la sua gang e quella 
del clan degli Egizzo. Quella 
volta; fortunatamente, non 
ci furono mortit'un passante 
però fa ferito in modo non 
grave. --. -iz 

Porteranno la solidarietà della città 

Sindaco e Giunta ogj 
sedè del «Roma 

Ieri incontrò alla Regione -Domani sciopero di 1 
i giornali della Campania a sostegno delia rifoi 

.Questa mattina alle 10, accompagnato dai compónenti 
la Giunta comunale, il sindaco di Nàpoli compagno Mau 
Valenzi si recherà nella sede del «Roma» per portar 
solidarietà dell'amministrazione e della";città ai .lavor 
in lotta ormai da oltre una settimana: Ai giornalisti e ai 
grafici del quotidiano che hanno risposto con assemblèa 
manente, alla volontà di ristrutturazione selvaggia del 
naie proposta dall'editore Giancarlo Parretti, nuovo prò 
tario della società, di gestione della testata, insieme al 
chio comandante Lauro. -

tlià ieri i lavoratori del «Roma» si sono incontrati 
il presidente della giunta regionale Cirillo.' Per-dòma 
fissato lo sciopero di tutti, i giornali della Campania a s 
gno della riforma dell'editoria è per la salvezza dei gio 
In pericolo. Sempre domani è previsto un incontro tra.'le •] 
al ministero del Lavorò. .̂ ; • / , -
- Per giovedì, infine, davanti al Pretore di Napoli, d 
Pasquale Picone, e prevista là discussione sul ricorso 
sentato dai lavoratori contro la SNCAS per razione di sei 
messa in atto. Nellastessa giornata, alle 10 al Circolo < 
SLampa si terrà una assemblea aperta di tutti i lavori 
deU'informàziohe della Campaniai 

In uno scóntro afuoco coniai 

ferito a Secondigliano 
VinceiMEp Canneva di 17 anni aveva 
sposto sparando all'alt di una volai 
Si chiamava Vincenzo Can

neva '. di 17 anni il giovane 
rimasto ucciso nello scontro 
a, fuoco avvenuto l'altro po
meriggio con- una ; pattuglia 
della polizia in servizio sulla 
circumvallazìone éstiema nella 
zona dir Secondlglàno. 1 i l giovane che risulta ih-
censuato si trovava al mo
mento della ; sparatoria in
sieme a un amico,'Mario A-
cerbo. di 25 anni, abitante in 
via ' Napoli . Capodimante 4.v 

Quest'ultimo, arrestato dagli 
agenti è pregiudicato per fur
ti e scippi. Canneva colpito 
alia testa" è deceduto ràltra 
sera intorno alle 23^0 all'o
spedale Cardarelli.. Vincenzo 
Canneva, abitava a Secondi
gliano, nel rione ISÈS all'Iso
lato L̂c IAuiico elemento di 
rilievo del suo passato risale 
al "73, quando il giovane ave
va dieci anni.;! suoi genitori 
avevano allora avanzato'luna 
richiesta di ricovero del ra
gazzo come inìnore. discolo. 
U Canneva era noto, a quan
to pare, per il suo carattere 
irruente 
• -1 fatti risalgono all'altro 
pomeriggio, intomo alle 1730. 

Come è stato successiva
mente accertato dal sostituto 
procuratore Demma, una 
« pantera » della volante -del 
5. distretto a bordo della qua
le al trovavano le guardie 

^Giovanni Fiforillo, ; Pr 
MenneHo e Luigi Campa 
lo, ih servizio sulla cin 
vallazione esterna, nella 
di Secondigliano, individ 
due giovani ih àtteggaarh 
sospetto. Alla vista deg 
genti i due si danno m 
diàtaméhte alla fuga e a 

- impartì̂ » dai, poliziotti 
spendono con un primo 
pò4 di pistola, esploso co 
il-Campanlelk), ma che 
turatamente, si limita a 
trare l'auto della pattugli 
- A sparare, sarebbe stai 
quanto pare Io stesso Ca 
va; che dopò, pochi pass 
vrèbbe esploso anche un 
còndo colpo di pistola, ai 
questo a vuoto. B* à.qu 
punto che la polizia avn 
rispostò al fuoco, fere 
inortalmehté^ lo sparai 
S a il Canneva che l'Aa 
sono risultati « positivi » 
pròva" del guanto di par: 
na. La ' pistola ritrovati 
comunque solo la 7.85 

\avrebbe impugnato.il giov 
Canneva. L'Acerbo, dal a 
suo, si è giustificato ai 
mando di aver sparato ah 
lui con la stessa arma, 
prima dello scontro a ft 
con la polizia. Agli inquin 
ha dichiarato che ~ sare 
stato il Canneva a invitar] 
«provare» l'arma, tirai 
qualche colpo contro un 
baro. '•• -••'-

Dopo il concerto di Renato Zero di sabato sera 

- Sull'episodio di violenza 
accaduto : sabato sera ano 
stadio S., Paolo aSa fine del 
concerto di ' Renato Zero e 
che ha coinvolto oltre a una 
gravanê  donna, Luisa Russo. 
anche un redattore de « H 
Diario », Geo ' Nòccbetti, il 
Comitato di redazione di' que
sto giornale ha. diffuso un 
documento nel quale si con
danna-' f atteggi antpntft - deltp 
forze dell'ordine. 

D fatto è noto. Sabato se
ra. dopo un concerto tran-
quiHo. e nemmeno-tanto af
follato. alcuni fans attende
vano Tauto del- cantante al
l'uscita. Una di esse — Luisa 
Russo appunto — si è avvi
cinata per guardare più da 
vicino a suo benianuho. E 
a questo punto che sono ac
caduti gli incidenti vittime 
dei quali sono rimasti ap
punto, la ragazza e il giorna
lista. La versione fornita'dal-. 
l'Arma dei carabinieri spiega 
che fl fermento della gio
vane e del collega Nòccbetti 
è stato /provocato dalla ressa 
e che ì due sr* sono provocati 
le lesioni cadendo. 

MaafMeianienie uireisa ap-
pare la versione fornita dal 
documento .del Comitato di 
redanom* de «D Diario». 
«Sabato sera — si lega» od 
cwauiàcato - al termine del 
concerto di Renato Zero alo 
stadio S. Paolo una persona 
in àbiti civili - si saprà m 
aaguìto che era un patjzjotto 
— ha picchiato 

Per il cronista picchiat 
«D Diàri 
le forze delTórdinè 

Docmnento del Comitato di Redanoi 
Occorre fare chiarezza sulla vicend 

coaae Luisa Russo, d i g ami. 
Gtornattati preaenti al Mio 
ai sono avvicinati qualifican

dosi e 
ma sono stati 
spìotoaati dav un groppo di 
caralrinieri m divisa. Una dei 
g^ornalistt Geo Noccfcettì, re
dattore del "Diario di Na
poli " è stato pcrcoaw e ooct-
dotto quindi alTinterno detto 
stadio dove fl pestaggio è 
contmuato più viclent*. È* 
stato poi rilasciato e medi
cato afi'ospedale S. Paolo. Vi-
sitajto nella giornaU di de
mento — gli suoo stati ri
scontrati un trauma. cranico 
e una contusione afta 

». 

condanoabffi diventano | 
e di pericolosità es 

tengono fatti] 
pri da persone che istitu 

detTordìne pubblico». 
OjaiiiL accuse non ha 

trovato smentte da parte < 
le forze debordine, n dot 
che le cose siano andate 

cosi è dunque 

n la sua 
al collega 
svolgeva il suo la-

e «condanna 

aia che.— a differenza dm 
concerti tenutisi anche di re
conto a Napoli - quefia aT 

alcun incidente e fa un* 

di scaraà a 

L'optóaoe pubblica ha fl 
ritto di sapere 3 
e * stata iiiiiajai 
taartastìficata visto che fl e 
certo, a detto df tatti. < 
tinto via fisca» «aane Té 

Ojianto deanacìa il Ca 
tato di redazione del «E 
rio» è Matti 

E non soai 
cacaenhre ad un e 
I' «voliere *fl prop 

lavoro: ma perché biaog 
a tutti di vivo 
i svago e di 

r Incubo che un amprovviai 
di tei 

la festa • 
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